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II fascista di Brescia terrorizzato dalle minacce di morte 
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Dal nostro corrispondente 
BRESCIA. 11. 

Angelino Papa è otuto mi­
nacciato d. morte no! care •• 
tv di Cremona, sembra dii 
un detenuto arrestato lo 
«corso anno, prima della 
strage di piazza della LOK-
jflft, e Implicato nelle Sam-
Mar d! Fumagalli e Deijll 
Occhi. Lo avrebbe dichiarato 
lo steejio Papa al magistrati 
dopo una drammatica crl.si 
Isterica verso le 1,30 di que­
sta notte. 

L'Interrogatorio è stato so­
speso e ripreso verso le IO di 
oggi tiell'urflclo del dott. Vi­
no presto l'ufficio istruzioni 
del tribunale di Brescia cu e 
Angelino Papa era stato nel 
frattempo tradotto. L'inter­
rogatorio è tuttora In corso 
dopo una breve Interruzione 
alle ore 14. 

Quali sono le ultime novi­
tà? Ritorniamo a Cremona 
e al drammatico Interroga­
torio Iniziato nel tardo po­
meriggio di Ieri. L'Intenzio­
ne dei magistrati era di met­
tere a punto alcune grosse 
contraddizioni sfociate nelle 
varie confessioni dell'Angeli­
no. In primo luogo quella 1-
nerente alla bomba di piaz­
za della Loggia. Chi l'aveva 
fornita? Da dove proveniva? 

E chi sono 1 due terroristi 
dallo spiccato accento vene­
to da lui descritti come uno 
alto biondo con 1 capelli ric­
ci e 11 secondo più piccolo, 
leggermente tarchiato con 
gli occhiali, presenti alle 
imprese? Tutte le doman­
de del magistrati si so­
no scontrate non solo contro 
un muro di silenzio, ma 
quando finalmente Angelino 
Papa si e deciso ad aprire 
bocca lo ha fatto solo per 
r i trattare tutto. Lui non 
c'entrava e nemmeno Er­
manno Buzzi. Non ha mal 
partecipato alle due crimi­
nali azioni. Aveva solo orec­
chiato qualcosa negli am­
bienti della mala bresciana 
e si era deciso a confessare 
per mettere In movimento la 

Inchiesta sperando di dare 
un aiuto ni m-uriMi.-u. p T ri-
.-'ti.re alla ver.la r- ci. ciucia-
Knare, so non la liberta — 
perche colpito da mandato 
di cattura per altri l'atti — 
una qualche Impunita 

Una tesi del resto non nuo­
va, già annunciata In una 
lettera al magistrati vciv,o 
!a fine del maKst.o scorso. 
Prendiamo atto delle due ri-

1 trattazioni ma prima però 
- - hanno ribattuto 1 due 
magistrati — devi spiegarci 
alcune cose. Il dott. Vino a 
voce bassa con la sua ca­
denza monotona ma con co­
stanza certosina, e il dott. 
Trovato in toni più alti, spes­
so anche accesi, hanno snoc­
ciolato tutta una serie di fat­
ti provocando In Angelino 
Papa l'ennesima crisi: un di­
luvio di grida, pianti ma si­
lenzio su tutto o « lo non 
c'entro » ripetuto più volte. 
Veniva sospeso l'Interrogato­
rio e ripreso più tardi: stes­
se domande, stesse reazioni 
finché dopo un pianto con­
vulso JVngrlIno ha gridato: 
« Non posso parlare, auelll 
mi fanno fuori. Sono stato 
minacciato anche questa 
mattina In carcere ». Sem­
bra che In cella gli abbiano 
fatto pervenire anche un ri­
taglio di un articolo In cui 
si parla delle sue confessio­
ni e delle chiamate di cor­
reo per tutti gli altri e In 
particolare modo di Mauro 
Ferrari 

L'Interrogatorio v e n i v a 
quindi sospeso e l'Imputato 
tradotto alle ore 9 del mat­
tino all'ufficio Istruzioni a 
Brescia a disposizione del 
magistrati. Che cosa ha det­
to stamattina? SI va per In­
tuizione sulla base di scar­
sissime notizie che si è riu­
sciti a captare. 

SI è quindi presumibil­
mente tornato a parlare del­
la notte del 19 maggio quan­
do Il fascista Silvio Ferrari 
saltò In aria con la sua mo­
toretta. Angelino Papa ten­
derebbe a cambiare alcuni 

del protaxonlsti dell'atroce 
«condanna a morte ». forse 
anche alla luce delle minac­
ce ricevute 

Secondo la sua ult'mn co­
struzione ! tatti si sarebbero 
svolti cosi- dal viale Venezia 
verso le due parte il « cor­
teo funebre » aperto dalla vit­
tima predestinata, Silvio Fer­
rari, sulla sua motoretta, die­
tro le due « Mini Minor » (con 
1 due Ferrari, Buzzi e Ange­
lino Papa e la macchina dei 
due veronesi i. L'obiettivo è 
In discoteca Blue Note: la ri­
trovano la polizia da loro 
precedentemente avvisata. SI 
gira a lungo per la citta e si 
la tappa in via Dante al di­
stributore della Shell. DI 11 11 
gruppo raggiunge piazza Ro-
vetta. Angelino Papa viene 
fermato dal Buzzi: « Rimani 
In macchina, lo tomo subi­
to». SI tratta Invece di una 
attesa abbastanza lunga per 
cui Angelino Papa infrange 
la consegna e da via Fratel­
li Porcellaga si avvicina a 
piazza Rovctta. Dal vlcoletto 
d'accesso nota la motoretta e 
poco distante Nando Ferrari 
che fronteggia Silvio (I due 
non sono parenti fra di loro). 
Raggiunge il gruppetto che si 
trova nella piazzetta ma il 
Buzzi lo rimanda via e ri­
percorrendo la strada fatta 
nota che Nando minaccia con 
una pistola Silvio Ferrari. 
Sente 11 « botto » quando è 
In prossimità della « Min! 
Minor »; subito sbucano gli 
altri e precipitosamente si 
danno alla fuga. La « condan­
na a morte » nel confronti di 
SHvlo Ferrari, il debole deci­
so ormai a lasciare l'organiz­
zazione, era stata cosi attua­
ta. Rispetto alla versione pre­
cedente cambia quindi solo 
la sua collocazione personale. 

La sua è una linea difen­
siva Istintiva attraverso la 
quale spera l'orse di defilare 
le sue responsabilità di fron­
te al delitti commessi e con­
fessati: lia cercato di sotto­
lineare prima la sua estra­
neità, non al fatti ma all'or­
ganizzazione degli stessi e di 

non essere mai stato in gra­
do di valutare le conse­
guendo 

Pei- finire poi per contessa-
re di essere stato lui a met-
lere la bomba la mattina del 
28 maggio nel cestino portar!-
fiuti e di aver partecipato al­
le r,unioni d: preparazione. 

E' poi lucido nel racconto 
della mattina del 28 maggio 
a dimostrazione che anche 
allora non era certamente 
emozionato, Non ha avuto 
un attimo di esitazione a 
prendere li pacchetto dalle 
mani del Buzzi ed infilarlo 
nel cestino. Non solo ma non 
gli era slugglto nemmeno il 
fatto che Nando Ferrari, 
quando scese dalla vettura 
con Mauro Ferrari, il fratello 
del defunto Silvio, in via IV 
Novembre non aveva niente 
In mano. Per cui la bomba 
che Nando consegnerà poi più 
tardi al Buzzi la deve aver 
ritirata da qualcuno nel bre­
ve lasso di tempo intercorso 
dalla sosta della vettura al 
loro nuovo Incontro sotto 1 
portici di via Dieci Giornate. 
Implacabile nell'accusare tut­
ti, anche se stesso, ha paura 
però di parlare delle due per­
sone, di fare 1 nomi di que­
sti due famosi veneti, verone­
si, che appaiono in tutti e due 
gli atti. E' più forte di lui; 
un vero e proprio blocco fisi­
co che impedisce di dire 
tut ta la verità, provocato, tor­
se, dalla visione terribile ed 
agghiacciante del camerata 
« suicidato » secondo la tradi­
zione del terroristi fascisti. 
Due estranei al gruppo, pro­
vengono da fuori, forse han­
no portato le due bombe: sia 
quella del Silvio che quella 
per la strage, e collegano ine­
sorabilmente il gruppo fasci­
sta bresciano al gruppi ever­
sivi della destra nazionale 
che operavano in Lombardia, 
nel Veneto e altrove. Erano 
forse 1 garanti, per i man­
danti, che tut to venisse ese­
guito come era stato deciso, 
e pagato, fuori da Brescia. 

Carlo Bianchi 

BRESCIA — Angelino Papa, acculato per la strage di plana 

della Loggia, mentre viene trasferito dalle carceri di Cremona 

a quelle di Brescia 

Dibattito in Parlamento e nel Paese sui problemi delle tossicomanie 

Droga: come giudica 
la coscienza 
di uomini di legge 

Giovani ed emarginati le prime vittime del fenomeno - Il profon­
do disagio di dover applicare delle norme superate ed inique 
cui troppo spesso sfuggono proprio coloro che tengono le fila del 
criminale commercio - Denuncia di terribili pratiche alle quali 
si sottopongono i drogati in care ere - Medicina e azione sociale 

• Elio Siotto 
procuratore capo della Repubblica di Roma 

OECONDO la giurisprudenza 
° ormai consolidata della 
Suprema Corte, «norie il de­
tentore di sostanze stupefa­
centi per uso personale ri­
sponde del reato previsto dal­
l'art. 6 della legge 2210-1954 
n. 1041 che, come ò noto, pu­
nisce con la reclusione da tre 
ad otto anni (oltre che con 
la multa) chiunque acquisti, 
venda, ceda, esporti, importi, 
passi in transito, procuri ad 
*ltri, impieghi «o comunque 
detenga» sostanze o prepa­
rati Indicati nell'elenco degli 
stupefacenti. 

La giurisprudenza della Su-

f>rema Corte, secondo la qua-
e con la espressione « co­

munque detenga » il legisla­
tore ha Inteso riferirsi alla 
detenzione per qualsiasi tito­
lo e per qualsiasi finalità e, 
quindi, anche alla detenzio­
ne per uso personale, non ha 
Incontrato II consenso di una 
parte della dottrina: o ad "s-
s« non si sono adeguati e tut­
tora non si adeguano, nelle 
loro pronunzie, alcuni giudi­
ci di merito. 1 quali con varie 
argomentazioni, per altro non 
decisive, operano una sostan-
«ale distinzione fra spaccia­
tore e consumatore per Riun­
irei» alla conclusione oh" la 
detenzione per uso proprio 
non rientra nella previsione 
legislativa. E ciò, nonostante 
ohe alla tesi della Suprema 
Corte abbiano dato un no­
tevole apporto: a) lo stesso le. 
Klslatore che, con 11 decreto 
presidenziale di amnistia e 
condono 22-5-1970 n. 2B3, Ira 
preso In considerazione, per 
trattarla con maggior favo­
re, l'Ipotesi della detenzione 
di stupefacenti per uso per­
sonale: Il che non avrebbe 
fatto ove avesse ritenuto non 
punibile tale detenzione' b) la 
Corte Costituzionale eh" -
chiamata a decidere sulla ai-
serit* Incostituzionalità della 
norma che. sottoponendo alla 
stessa disciplina penale il 
trafficante ed II semplice con­
sumatore, violerebbe 11 prin­
cipio di «ruagllanza, essendo 
la condotta di chi fa com­
mercio della droga obiettiva­
mente diversa da quella di 
chi la droga detiene per con­
sumarla — ha affermato che 
l'Ipotesi della detenzione s"n-
m fini di lucro «sotto ['piti 
da d'I principio di tutela 
dell* salute pubblica, consa­

crato nell'art. 32 della costi­
tuzione, si inserisce come par­
te del tutto, nel quadro ge­
nerale e nel ciclo operativo 
completo della letta, con 
mezzi legali, su tutti 1 fronti, 
contro l'alto potere distrut­
tivo dell'uso della droga e 
contro il dilagare del suo 
contagio, giunto ad un livel­
lo di manifestazioni, anche 
delittuose, tali da suscitare. In 
misura sempre più preoccu­
pante, turbamento dell'ordi­
ne pubblico e di quello mo-
rale ». 

A mio giudizio, il permane­
re di contrasti giurispruden­
ziali sulla interpretazione da 
dare all'espressione «comun­
que detenga», è, al di la delle 
motivazioni giuridiche portate 
n sostegno dell'una odell'altra 
tesi, |1 sintomo evidente, an­
che m coloro che si sono ade­
guati, pur non condividendo 
lo, al giudizio espresso dalla 
Suprem'a Corte, del profondo 
disagio in cui 11 giudice si 
trova nell'appllcarc una l"vt-
gè che, per la entità delle 
pene comminato, non può non 
apparire Iniqua quandu det. 
te pone vengano Irrogate, «'a 
pure nel minimo, al semplice 
consumatore: disagio tanto 
più sentito In quanto — e 
questa è un'avvllcntc consta­
tazione — coloro che tengo­
no le fila del commercio del­
la droga riescono a sfuggire 
al rigori della legge, nel qua­
li. Invece, facilmente Incap­
pano giovani ed adolescenti, 
irretiti da chi ha Interesse, 
per l lauti guadagni che ne 
trae, a diffondere ed Incre­
mentare l'uso deirll ntupef.i-
centi di qualsiasi tipo 

E' opportuno, quindi, t h " 
la riforma della legue, alla 
quale ha già posto m:\no 11 
Fnrlamento. venra attuata ni 
più tiresto. operando una nnt-
ta distinz'one fra tl-nfriciiVo 
e consumatore- nggravnndo 
'e pene per i nrlmi e dimi­
nuendo!" sen"lbllm"ntf (con 
esclusione delia obbligntorl"-
ta del mandato di cattura) 
per 1 secondi, 1 quali dovreb­
bero, altresì, ostare dichiara­
ti non punibili qualora, pri­
ma dolla denuncia, si prc-en-
tino alla autorità sanitaria 
dichiarando di volerai sotto­
porre, ed effettivamente si 
sottopongano, «d una cura di 
slntosslcante. 

• Franco Nanni 
pretid. del tribunale dei minorenni di Roma 

f O N LA depenalizzazione del 
y-1 comportamento di assun­
zione di stupefacenti 11 Par. 
lamento sanerà una situazio­
ne di gravo regresso cultura­
le, determinata In Italia dal­
l'utilizzazione del meccanismi 
di repressione penale per la 
diffusione e il sostegno della 
ideologia dell'Immoralità ed 
illiceità dell'uso di determina­
te sostanze pslcochlmlchc. 

Il presentimento che il con­
sumo dolio stupefacente non 
al realizzi in un atto libero, 
né tantomeno voluttuario, de­
ve socialmente divenire con. 
sap-volezza del reali condi­
zionamenti, per.onall e cul­
turali, di tuie atto. 

Esiste ora 11 pericolo di pri­
vilegiare soltanto alcune del­
le condizioni, ad esempio quel­
le misurabili con la medicina, 
in particolare con gli stru­
menti della psichiatria, spe. 
eie quella tradizionale, finen­
do in tal modo per rinnovare 
solo modalità di repressione, 
l'asciando intatte le funzioni 
sociali di selezione del de-
v.antl e di emarginazione. 

L'interiorizzazione dei valori 

che disapprovano l'assunzione 
di stupefacenti come mezzo 
di adeguamento del proprio 
umore e comportamento agli 
standards socialmente presta­
biliti e un momento della 
crescita e doliti maturazione 
della personalità giovanile. 
cho vanno sostenute In pri­
mo luogo rendendosi conto 
che l'intlmldajsione è l'ulti­
ma e la meno efficiente delle 
misure di educazione. 

L'informazione corretta, nel 
canale della comunicazione 
scolastica, il riconoscimento 
immediato delle situazioni di 
difficoltà del giovane, nell'a 
famiglia, e nelle altre Istitu­
zioni di socializzazione, l'of­
ferta sollecita d! me/zl di tu­
tela degli interessi dei gio­
vani, lesi dai meccnnlsml di 
esclusione dalla piena parie-
clpazione alla vita comunita­
ria, realizzati come forme do­
verose dell'azione sociale, so­
no in sintesi gli elementi di 
un quadro di orientamento, 
da cui 11 legislatore non può 
prescindere nel suo attuale 
impegno. 

T E TRASFORMAZIONI so-
chili del nostro tempo han­

no riproposto seriamente 11 
problema dell'uso della droga 
fra 1 giovani, specie tra quelli 
cho non si ritrovano a vivere 
in una società che non offre 
Inserimenti produttivi e cul­
turali validi a sollecitare un 
loro Impegno cosciente. D'al­
tra parte, non si sono ancora 
oggi realizzate le necessarie 
strutture terapeutiche e di In­
tervento nomale, a meno che 
non si voglia considerare '1 
carcere o u manicomio strut­

tura estemporanea per 11 trat­
tamento anche del drogato. 

Nel carcere, in quanto co­
munità, l'uso di .costanze stu­

pefacenti non e certo un fatto 
sporadico, malgrado 1 conti, 
nul controlli; sicché. pur­
troppo, sì deve riconoscere 
che 11 fenomeno e divenuto 
serio e ricorrente, fi tossico­
mane che glunvre In carcere 
ha bisogno di continuare a 
vivere In una dimensione ir­
reale, facendo uso magari di 
tranquillanti e barbiturici uti­
lizzati normalmente sul plano 
medico. E quando non riesce 

a trovare una qualsiasi « pi!-
lolctta», aspira la bomboletta 
del gas per stordirsi e conti­
nuare nel suo statue, autistico 
ed euforico. 

Con tutta evidenza, quindi, 
Il carcere non è il luogo atìat. 
to per risolvere 1 problemi 
del drogato; anzi. * quello 
che lo è di mono sia sul pla­
no del valori che su quello 
psicologico. E', viceversa, Il 
luogo più congeniale per gli 
spacciatori e gli speculatori, 
per coloro Cloe che del vizio 
e del male degli altri, del 
giovani principalmente, han­
no fatto la loro fortuna econo­
mica e il loro sistema di 
vita. 

In conclusione, è necessa­
rio -''ungere al più presto al­
la promulgazione di norme 
nuove ed efficaci cho mirino 
alla cura e al recupero so­
ciale dei giovani coinvolti nel 
fenomeno della droga. I quali 
pur se particolarmente vul­
nerabili sul plano allettlvo, ri­
velano tuttavia sufficienti ca­
pacità di adattamento e di 
relnserlmcnto nella comuni­
tà sociale. 

La micidiale droga e i suoi effett i provati su cavie umane 

Esperimenti con LSD sui militari in USA 

A BBIAMO gì» riferito nel giorni scorsi sul lavori che Impegnano 
" In Sonato la commissioni riunite Giustizia a Sanità per l'eln-
borazlono di una nuova organica proposta di legge che regoli II 
problema delle tossicomanie a che indichi le soluzioni adatte alla 
prevenzione, la riabilitazione a II recupero del consumatori di 
droga, spedo so giovani a giovanissimi. Abbiamo anche Indicato 
la lino» di politica legislativa che Intenda seguire II PCI per 
giungere. Il più unitariamente possibile, a sema scindere II pro­
blema del tempi da quello del contenuti, ad una normativa effi­
cace. Essa, In sintesi, si esprime nella non repressivi^ nel con­
fronti delle vittime del fenomeno, cioè nella depenalizzazione del­
l'uso di sostanze stupefacenti; In una drastica lotta contro chlun-
quo faccia di queste sostanze un lucroso, quanto criminale com­
mercio; e nella difesa del malato, cui deve esser offerta la piena 
possibilità di una cura volontaria. 

In questa leniniana le commissioni hanno completato l'esame 
degli articoli riguardanti le pene da comminare al trafficanti e 
alle grandi organizzazioni criminali, mentre nel prossimi giorni 
verrà affronlata la parte della legge riguardane II consumatore 
e quella sulle strutture terapeutiche e riabilitative. 

Rileniamo utile, In questa fase dell'attività parlamentare, e 
mentre nel Paese si sta svolgendo un ampio dibattito su un cosi 
drammatico problema, pubblicare l'opinione di due magistrati e 
del direttore del carcere giudiziario di Roma sulla riforma delle 
legge. Anche se non tutte le posizioni espresse possono in questa 
sede esser condivise (alcune sfumature, ad esemplo, contenuto 
nelle dichiarazioni del dottor Slotto riguardanti II trattamento 
penale del consumatori), esse saranno voci di esperti Impegnati 
nella discussione In corso e nella comprensione del fenomeno. 

• Francesco Pagano 
direttore del carcere di Regina Coeli di Roma 

WAS1IINQTON. 1U. 
Un'lncrertlb'le noti/In e sta­

ta diirusa Ieri dall'esercito 
americano, che ha dovuto 
ammettere ullicialmente di 
aver somministrato a circa 
1M0 soldati e civili dosi di 
LSD, nel corso di esperimenti 
che sono proseguiti lino al 
l!)(i7. 

L'esercito rende ora noto di 
voler r.ntracciaie tutti coloro 
che hanno preso n.utc injll 
esperimenti, per sottoporli ad 
una serie di esami che ac­
certino le eventuali cont>e-
guen/c subite nel corso di 
questi ultimi otto anni. Non 
nascondendo un Inevitabile 
Imbarazzo, l'esercito ha sot­
tolineato che negli esperi­

menti si e latto uso di soli 
volontari, e che lo scopo di 
questi era di accertare gli ci-
fettl stille facoltà mentali, 
provocati dalla droga (l'LSD 
e un potente nllucnogeno). 
In soldati In attività di ser­
vi/lo. i 

Hi ripete cosi la pratica di 
droghe e sostanze p.ilcoattlvc. 
già somministrato altre volte 
In individui ^chiaramente Ini-
si volontari, perche non in 
condizione di decidere libe­
ramente) detenuti o appar­
tenenti a minoranze razziali. 

II comunicato di Ieri dà 
cosi gravissima conlcrmn al­
le voci che già circolavano 
da pait-cchl giorni. 

Recuperato un quadro 

di Mantegna rubato 
BOLOGNA. Il) 

Un « Cristo morto » attri­
buito al Mantegna e quattro 
bozzetti del Pomaranclo rul-
ilguranti gli evangelisti, trii-
luguti nel luglio delio scorso 
anno dulia pinacoteca di San 
Marino, sono stati recuperati 
I bozzetti sono in ottimo sta­
to il Mantegna, che misura 
due metri per 5G centimetri, 
e 11 cui bordo è stato lagna­
to per asportarlo dalla cor 
nlce, è etato piegato 

Scontro tra treni 
15 morti a Belgrado 

UKUIHADI) II» 
Un incidente lerrov MI lo è av­

ventilo poco dopo le HI ulla sin 
/ione di Zemim Politi prce-u Hcl-
tiatln dove due treni IU'-MI.I «<> 
per Scrnjcvo e un cunvoullo lo 
cale) passeggeri sono entrati in 
collisione. Molte vetture si so­
no rovesciale. Le squadro di soc­
corso subito affluite da Belgrado 
hanno cHlrnllo tini i'oltmni Hi cu 
(Inveri mentre i forili gravi e 
leggeri sono più di trenta. 

Rispunta 

il fantasma 

di Borghese 

nell'inchiesta 

sul golpe 
L'Inchiesta giudiziaria sul 

«golpe» Borghese del 1970 
e sulle successive trame ever­
sive frutto della mastodon­
tica unificazione operata dal­
la Cassazione sta volgendo 
al termine. Questo è quanto 
affermano 1 magistrati roma­
ni che avrebbero già stabilito 
un diario con le relative sca­
denze: entro la fine di agosto, 
11 PM dottor Vitalone è in­
tenzionato a consegnare la 
requisitoria. 

E' ovvio che questa stretta 
conclusiva veda spiegarsi tut­
ta una serie di manovre te­
se a ritardare ancora l'iter 
giudiziario. Imputati e testi­
moni che non si presentano 
a rispondere al giudici ilo 
esemplo del deputato missi­
no Saccuccl di venerdì 6 illu­
minante) voci di ulteriori pro­
cedimenti da riesaminare, 
personaggi che avrebbero tut­
to l'Interesse a tenersi fuori e 
che Invece, con una sorta di 
smania suicida, cercano di 
rientrarvi, misteriose pres­
sioni. 

Era del resto prevedibile e 
per questo, al tempo del dirot­
tamenti a Roma delle inchie­
ste di Padova e di Torino, 
con forza denunciammo 1 ri­
schi di operare su una mate­
ria cosi delicata avviandola 
a mille pericoli di Insabbia­
mento. Contemporaneamente 
è anche vero che l'Istruttoria 
cosi condotta presenta indub­
bi elementi di confusione, fal­
le macroscopiche nelle quali 
le manovre possono facilmen­
te Introdursi e prosperare. 

Cosi torna a galla la storia 
della morte di Borghese, un 
decesso avvenuto in un mo­
mento quanto mal «opportu­
no», proprio quando l'Inchie­
sta sul suo golpe rinveniva a 
nuova vita dopo anni di Insab­
biamento. 

Nel marzo di quest'anno un 
sottufficiale del CC. IL ma­
resciallo Nicola Iacopone, si 
presentò al consigliere Istrut­
tore dott Galluccl affermando 
di avere importanti dichia­
razioni da fare sulla morte di 
Valerlo Borghese. Il magi­
strato lo ritenne non attendi­
bile e lo «scaricò» alla pro­
cura delia Repubblica. 

In realtà 11 snttufflclale de­
finito « non attendibile » ave­
va fatto parte del gruppo di 
carabinieri Incaricato di svol­
gere le Indagini al ministero 
dell'Agricolturi e foreste per 
stabilire come aveva fatto II 
colonnello Luciano Berti, uno 
del maggiori Imputati per 11 
«golpe» a diventare coman­
dante della scuola delle guar­
die forestali a Clttaducale. 

Per ritornare a Borghese 11 
maresciallo Iacopono dichiarò 
al PM dott. Vitalone di es­
sere stato Invitato da un noto 
esponente politico ad una 
riunione cui parteciparono al­
tre persone. In quella riunio­
ne gli furono mostrati del do­
cumenti dal quali si rilevava 
che Valerlo Borghese non era 
morto ma si trovava a Tri­
poli e che la salma giunta 
In Itnlla dalla Spatrna non 
era quella del «principe nero». 

A questo punto il magistra­
to chiese al maresciallo di 
fornire 1 nomi del parteci­
panti a quella riunione ma 11 
sottufficiale si barricò In uno 
stretto mutismo affermando 
tra l'altro di essere stato mi­
nacciato di morte se avesse 
rivelato l'Identità di uno dei 
suol ospiti. L'interrogatorio 
durò sette ore consecutive e 
alla fine 11 maresciallo dei CC 
fu indiziato per «simulazione 
di reato». 

Di fatto I magistrati roma­
ni, non essendo in possesso 
di prove che diano la cer­
tezza che la salma tumu­
lata nella Basilica di S, Ma­
ria Maggiore sia effettiva­
mente quella del «principe 
nero», si sarebbero Interes­
sati per porre fine al relativi 
dubbi ma con scarsi risultati. 
Infatti un'eventuale richiesta 
della salma si dovrebbe lare 
alla magistratura vaticanense 
avendo la Basilica la prero­
gativa dell'extraterritorialità 
e qualora la richiesta fosse 
accettata, secondo una norma 
secolare la salma ncx po­
trebbe più ritornare nella 
chiesa: di qui il timore d'un 
passo falso che scatenereb­
be un'ondata di proteste. 

Sono stati anche Incaricati. 
il ministero degli Esteri, la 
Crimlnalpol. 1 servizi segreti 
per avere una documcnta/'o 
ne precisa sulla morte di Bor­
ghese ma anche questi tenta­
tivi sembra non abbiano 
avuto concreti rlstiltn'l. A 
rendere attillile 11 misterioso 
«giallo», e circolata In questi 
giorni a palazzo di Blusllrl.i 
la notizia che l'avv Filippo 
DI Iorio, ce consigliere regio­
nale della DC. sul eul capo 
pende un mandato di cattura 
per il « golpe ». si trova ut 
tualmenle a Tripoli da dove 
avrebbe annuncialo unii «scn 
sazionale sorpresa ». Nella 
steiisa città libica è siato fo 
tografalo Clemente Oraziani, 
uno del massimi dirigenti di 
« Ordine Nuovo ». mollo lega­
to a Borghese. 

Franco Scottoni 

CONNY'S HOTCL . L IDO DI SA-
V I O (Mi lano Mar i t im i») • 2- cote 
g o n i • T<M. 03.14<99 1D9 O l » 
conlort , ospital i tà, POCHI metri 
more, compre docc a WC, Dai 
cono, tele-tono, o&cemore, so,a 
num, autoparco, p nota Ame-jCon 
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R I M I N I • MAREBELLO • PCM-
SIONC LIETA Tel. 05-11/ 
32 431 • Fc*rrnoT9 t i l obu i 24 Vi-
Cina mor*, modernissimo, pareheg­
gio gratui to, camere doccia, WC. 
bolconi, cucina romagnola Bassa 
stagione L. 3 800-4 000 , lugl io 
L 4 500, agosto interpellateci 
Gestìona propria. Art i t tonsl op-
parromenM estivi Riccione (20 ) 

V I S C R B E L L A ' R I M t N I • V I L L A 
LAURA • Via Porto Pelo» 52 • 
T r i 0 5 4 1 / 7 3 1 2 8 1 • sul mar» -
tranquil lo • coni or i s - pareheggio 
verranno servito specialità cuci­
ne» romagnolo • Ciuqno Seltembre 
^ i ! 00 • Luqlio 4 8 0 0 • Agosto 
5400 • compreso IVA « cabine 
more. ( 137 ) 

R I M I N I 
BIANCO 
Tripol i -

. 
- V 
T e 

mare, lami] 
lo, piarci no. 

SOGGIORNO 
iole Tosso, 5 -

27 .529 V ci 

D C L 

Piezro 
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ore, epe no roniaano-
Settcmbro L. 3 pOO 
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L 'HOTEL M I L A N O A HÉLVE-
TIA • RICCIONE . Tel, 0541 / 
a01305 propone anch* per ! • 
Magione '?!» il prezzo più giù-
Mo TUTTO COMPRESO: Mao 
<jio t_ 4 000 • Giugno « dal 
25 B e Self 4 100 4GOO • Lu 
31 io 5 000 5 900 1 2 5 / 8 6 .000 
b 900 • L'Hotel * d o t i t o d i 
ascnsoro • tu l te cernere Pegno, 
balcone vista mare • parco pr l -
voto 100 vetture - parco fllochl 
cabine privale spiaggia. >1 

CATTOLICA - HOTCL VENDOME • 2o cot. • Tel. 0 5 4 1 / 9 6 3 4 1 0 
Eccezionale offerta! Tre persone stesta camera pagheranno solo per 
due (escluso 1 -24 /8 ) . Pensione compiate compreso IVA , Giugno* 
Sett. 6 0 0 0 • Luglio a 2 5 - 3 1 / 8 7 0 0 0 • 1-24/8 L. 7500 • camere 
servizi privati • Balconi • Ascensore • Menù a tcs i ts ( 9 0 ) 

UFFICIO ZADINA 
ZADINA PINETA - CESENATICO - Tel. 0547/81473 

VENDE APPARTAMENTI 
Pronta consegna, situati in zona meravigliosa 
vicino alla pineta e direltamenle sul mare, com­
posti da: 1-2 camere letto, pranzo-soggiorno, 
servizi, cantina e giardino privato. 
Gli acquirenti sono esenti dalle spese di Agenzia 

Mutuo a richiesta 
Dilaz.oni di potiiimonlo e alli l l-o garantito. Inviando quatto tagliando 
ricoverale grotis matonolo IIIus'ral vo. Ulhc i apcn, anche ret t iv i . 

10 giorni in U.R.S.S. 

3 città: Mosca 
Smolensk - Minsk 

ITALIA - URSS 
organizza il viaggio 

« FIGLI DEI PARTIGIANI » 

RISERVATO Al GIOVANI DAI 18 Al 33 ANNI 

PARTENZA DA ROMA: 
RITORNO A ROMA: 

MARTEDÌ' 5 AGOSTO 
GIOVEDÌ' 14 AGOSTO 

L. 200.000 
tutto compreso 

Viaggio in aereo, sistemazione in albergo con 
prima colazione, pranzo e cena, visite guidate 

Prenotazioni entro il 25 luglio presso Italia-URSS 
Piazza della Repubblica, 47 (464570) 
Piazza Campitelli, 2 (6786167) 

Rinascita 
per la biblioteca 
di sezione 

munto» 
Per t u l i o il p e r i o d o d o l o 1' sic 

del la s tampa c o m u n i ' tei 

« Rinascita » o f f r e u n b u o n o - l i b r i 

(a scelta nel cata logo degl i 

t d i t o r i R iuni t i ) a tu t te le sezioni 

che raccogl ie ranno 5 o 10 

a b b o n a m e n t i a n n u i a « Rinascila » 

PER LA BIBLIOTECA 
DI SEZIONE, PER CREARLA, 
PER ARRICCHIRLA, 
ABBONATEVI O TROVATE 
NUOVI ABBONATI 
A « RINASCITA » 

9 10 abbonamenti 
lire 5000 buono l ibri 

9 10 abbonamenti 
lire 20.0C0 buono libri 

Presso tulle le Fc-cternzinni s.ir.inno .i dispSj 
zion« noi prosami giorni i blocchelh sprcirtli pi 
In raccolta tlt questi nbbonnmenli, e i manifesti 
di Rinasciti! da esporre dur.inte In festn dell'Un :,i 
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